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Sviluppare e testare le proprietà psicometriche della Self-Care of Osteoporosis

Scale (SCOS), uno strumento specifico per misurare il self-care nelle donne in

postmenopausa affette da osteoporosis.
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L’età media del campione è stata di 73 anni.

Lo SCOS è un nuovo strumento per misurare il self-care 

nelle donne in postmenopausa con osteoporosi. Le nostre 

analisi hanno dimostrato che la scala ha buone proprietà 

psicometriche di affidabilità e validità.

La CFA ha dimostrato che 

le tre dimensioni della scala 

si adattano bene ai dati: 

RMSEA = 0,065; CFI = 

0.990; NNFI = 0,988

I factor loadings dello SCOS variavano da .77 a .93

I range dell’alfa di Cronbach e dell'omega di McDonald's andavano da 0,85 a 0,94

FarmAd: Aderenza farmacologica

DietMov: Dieta e Movimento

PrevInj: Prevenzione delle cadute

Figure 1. Analisi fattoriale confermativa (CFA)

della Self-care of Osteoporosis Scale (SCOS)

I 15 items che costituiscono lo SCOS sono stati generati secondo le linee guida

internazionali per l'osteoporosi ed opinioni di esperti. Gli items sono stati

raggruppati in tre dimensioni: aderenza farmacologica (3 items), dieta e

movimento (7 items) e prevenzione delle cadute (5 items). Lo SCOS è stato

somministrato ad un campione di 544 donne in postmenopausa affette da

osteoporosi. Per testare le caratteristiche psicometriche (affidabilità e validità)

della scala sono stati utilizzati: analisi fattoriale confermativa (CFA), alfa di

Cronbach e omega di McDonald's.
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